
NOTIZIE UTILI PER L’EQUIPOLLENZA DEI TITOLI DI STUDIO 
CONSEGUITI ALL’ESTERO CON I CORRISPONDENTI TITOLI ITALIANI 

 
 
 

Iscrizione a scuole italiane  
 
Gli alunni provenienti dall’estero, italiani o stranieri, in possesso di titoli di studio conseguiti 

in scuole straniere all’estero, possono chiedere l’iscrizione in una scuola secondaria italiana statale, 
pareggiata o legalmente riconosciuta. Il Consiglio di classe, a norma dell’art. 192  del D. L.vo 
16/4/94 n. 297 delibera sulle domande , tenuto conto della durata complessiva degli studi secondari 
in Italia a partire dai dieci anni. Il Consiglio medesimo, al fine di accertare se sussista da parte degli 
alunni richiedenti un’adeguata preparazione sull’intero programma prescritto per l’idoneità alla classe 
sui aspirano, può sottoporre detti alunni ad un esame su materie determinate. Gli alunni devono 
presentare domanda di iscrizione direttamente alla scuola prescelta. 

 
 

Iscrizione all’università 
 
 Coloro che intendono utilizzare il proprio titolo di studio conseguito all’estero per la 
frequenza di corsi universitari possono rivolgersi direttamente alle Università degli Studi per il 
riconoscimento di tale titolo. 
 
 

Per riconoscimento di titolo ai fini lavorativi 
 
I titoli di studio stranieri di istruzione secondaria possono essere dichiarati equipollenti, a tutti 

gli effetti di legge, se conseguiti da lavoratori italiani all’estero o loro congiunti, da cittadini italiani 
per matrimonio o per naturalizzazione o da profughi italiani. 

Gli interessati devono presentare domanda di equipollenza Al Centro Servizi Amministrativi 
(CSA) della provincia di residenza se trattasi si richiesta di equipollenza con il diploma elementare o 
media, oppure ad un qualsiasi CSA se trattasi di equipollenza con un diploma di scuola secondaria 
superiore. 

Nel primo caso, accertata la conoscenza della lingua italiana da parte dell’interessato, 
eventualmente sottoponendo lo stesso ad una prova integrativa di lingua e cultura italiana, tenuto 
conto degli anni di scolarità necessari per ottenere il titolo estero il CSA rilascia la dichiarazione di 
equipollenza. 

Nell’ipotesi di richiesta di equipollenza con un diploma di istruzione secondaria superiore la 
relativa dichiarazione è rilasciata dal CSA a seguito dell’accertamento della sostanziale 
corrispondenza nei programmi e nei contenuti fra il corso di studio estero e quello relativo al titolo 
italiano rispetto al quale è stata richiesta l’equipollenza. Il CSA, al fine della verifica del livello 
culturale e/o tecnico professionale degli interessati, eventualmente, può sottoporre gli stessi ad una 
specifica prova integrativa sulle materie caratterizzanti il titolo italiano richiesto. 

Il Decreto Ministeriale del 1°  febbraio 1975 stabilisce le modalità per il rilascio delle 
dichiarazioni di equipollenza ed indica il contenuto della domanda, redatta secondo il modello 
allegato, e i documenti da allegare. 

 
La domanda deve contenere: 

• cognome, nome, luogo e data di nascita del richiedente; 



• l’indicazione precisa del titolo di studio finale italiano (d’istruzione secondaria di secondo grado), 
con la specificazione - per i titoli di studio di istruzione tecnica e professionale - del tipo o 
indirizzo o specializzazione o qualifica prescelta, rispetto al quale si chiede l’equipollenza; 

• l’indicazione del titolo finale di studio straniero del quale l’interessato chiede l’equipollenza con la 
precisazione dell’istituto legalmente riconosciuto, località e preciso indirizzo, e dell’anno 
scolastico di conseguimento; 

• la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, che in ordine al precisato titolo di studio 
straniero, non è stata già conseguita equipollenza con altro titolo di studio italiano, né è stata o 
sarà presentata domanda di equipollenza ad altro CSA; 

Nella domanda devono essere, altresì, dichiarati: 
• il possesso della cittadinanza italiana o, in caso di istruttoria ancora in corso, di essere in attesa di 

riconoscimento di cittadinanza italiana (l’equipollenza sarà, comunque, condizionata all’effettivo 
riconoscimento della cittadinanza italiana); 

• la dichiarazione di lavoratore emigrato o suo congiunto; il periodo (o i periodi, con date precise, 
di permanenza all’estero in qualità di lavoratore italiano o suo congiunto; 

• l’attuale residenza e il preciso recapito al quale l’interessato desidera ricevere le comunicazioni 
relative alla domanda. (L’Amministrazione non risponde dei disguidi dovuti all’omessa 
comunicazione dei cambiamenti eventualmente intervenuti nel predetto recapito). 

La domanda deve essere datata e recherà la firma del richiedente; nel caso l’interessato sia minorenne 
e non emancipato, la domanda deve essere controfirmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci. 
Alla data del riconoscimento dell’equipollenza l’interessato dovrà essere di età non inferiore ai 18 
anni. 
 

I documenti da allegare sono: 
• titolo di studio rilasciato dalla scuola straniera, accompagnato dalla traduzione in lingua italiana, 

certificata conforme al testo straniero dall’autorità diplomatica o consolare italiana, ovvero da un 
traduttore ufficiale (ai sensi dell’art. 17, comma secondo e terzo, della legge 4 gennaio 1968 n. 
15); la firma del capo d’istituto che ha rilasciato il titolo suddetto sarà legalizzata dalla predetta 
autorità diplomatica o consolare; 

• dichiarazione dell’autorità diplomatica o consiliare indicante, oltre alla precisazione sulla 
posizione giuridica dell’istituto o scuola (statale o legalmente riconosciuta con la chiara 
indicazione del gestore), l’ordine e il grado degli studi ai quali il titolo si riferisce secondo 
l’ordinamento vigente nel paese in cui è stato conseguito; ai fini di una più esauriente conoscenza, 
potranno essere indicati gli effetti per il proseguimento degli studi o per l’assunzione a posti di 
lavoro o di impiego riconosciuti al titolo del quale si chiede l’equipollenza dalla normativa vigente 
nel paese in cui esso è stato conseguito; 

• certificato di cittadinanza italiana (si può procrastinare la presentazione del certificato di 
cittadinanza italiana o, per i congiunti dei lavoratori, dello stato di famiglia, al momento 
dell’eventuale rilascio della dichiarazione di equipollenza, rilascio che viene, pertanto, 
condizionato alla presentazione degli atti medesimi, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 1/2/1975) 

• attestato dell’ufficio consolare dal quale risulti lo stato di lavoratore italiano o suo congiunto 
emigrato; 

• per i congiunti di lavoratori italiani: stato di famiglia, dal quale emerga chiaramente la sussistenza 
di tale rapporto; 

• curriculum degli studi seguiti dal richiedente, distinto per anni scolastici, possibilmente con 
l’indicazione delle materie, per ciascuna delle classi frequentate con esito positivo, si all’estero, 
sia, eventualmente in Italia. Questo curriculum, redatto e firmato dall’interessato, indicherà, oltre 
agli studi svolti, l’esito favorevole di esami finali da lui sostenuti o eventuali esperienze di lavoro 
da lui maturate in connessione col titolo del quale si chiede l’equipollenza. Per quanto riguarda il 



corso di studi del titolo finale del quale si richiede l’equipollenza, l’interessato dovrà, inoltre, 
allegare il programma delle materie oggetto del corso stesso, accompagnato dalla relativa 
traduzione in lingua italiana come precedentemente indicato; 

• ogni altro titolo o documento, anche in copia fotostatica, che il richiedente ritenga, nel proprio 
interesse, di produrre a prova dei dati riportati nel curriculum di cui si detto precedentemente  

• eventuali atti (anche in copia fotostatica) ritenuti idonei a provare la conoscenza della lingua 
italiana (esempio: attestazione di frequenza di corsi con insegnamento in lingua italiana, o corsi di 
lingua italiana; oppure partecipazione ad attività culturali italiane, oppure prestazioni lavorative 
presso istituzioni o ditte o aziende italiane, ecc.) 

• elenco in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati. 


